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Presentato, in una conferenza stampa, il documento programmatico della giunta regionale 

Anni '80 non solo di lotta alla crisi 
ma di proposte per una vita migliore 

Rilanciò dell'agricoltura, e precisi progetti per la situazione industriale - Le scadenze più impor­
tanti per l'applicazione sanitaria e l'ambiente - Impegno umbro per la formazione professionale 

Nuova protesta 
degli studenti 

iraniani 
a Perugia 

PERUGIA — Cixca 60 studen­
ti iraniani hanno ieri mat­
tina' dato vita ad una mani­
festazione in, piazza IV No­
vembre a Perugia. Gli irania­
ni, noncuranti della pioggia, 
h£i.ino sostato alcune ore di 
fronte alla Fontana Maggio­
re. Il motivo della protesta 
è noto. Gli studenti chiedo­
no che agli esami di lingua 
del 15 ottobre, necessario al­
l'iscrizione all'università ita­
liana, siano ammessi anche 
quegli studenti che non han­
no frequentato i corsi di Pa­
lazzo Gallenga o di Siena, 
ma di altri istituti autorizzati 
dal ministero della P.I. all'in­
segnamento dell'italiano, non 
invece a sostenere gli esami. 

« Siamo qui in piazza — 
hanno spiegato ieri mattina 
gli iraniani — perché voglia­
mo l'iscrizione all'università. 
La nostra situazione è com­
plessa: da una parte del no­
stro paese c'è la guerra e 
non sappiamo che cosa suc­
cede nelle nostre famiglie, 
dall'altra le autorità iraniane 
hanno chiamato alle armi 
tutti coloro che non hanno 
un certificato di studi uni­
versitari ». Pertanto gli stu­
denti chiedono che « tutti co­
loro che hanno frequentato 
un corso trimestrale di lin­
gua • nei 35 centri indicati 
su un opuscolo, fatto stampa­
re dal ministero degli Affari 
Esteri siano ammessi a par­
tecipare alla sessione straor­
dinaria di esami presso l'u­
niversità per stranieri di Pe­
rugia ». 

Nei giorni scorsi gli stu­
denti iraniani si sono incon­
trat i con il presidente della 
giunta regionale, compagno 
Germano Marri, il quale ora 
si interesserà presso il mi­
nistero della P.I. per vedere 
quali possibilità esistono di. 
risolvere il problema. 

Un morto 
in uno scontro 

fra camion 
sulla E7 

PERUGIA — Grave inciden­
te stradale ieri notte sulla 
E-7. Nel sinistro sono rima­
sti coinvolti tre pesanti auto­
mezzi ed uno dei tre condu­
centi, Giorgio Baldinot 25 an­
ni di Vittorio Veneto, ha per­
so la vita. •--•-

Il fatto si è verificato verso 
le 22.30 al chilometro 81 delia 
E-7 nei pressi di Bosco. Uno 
dei tre autotreni, un Volvo 
targato Treviso e guidato dal 
giovane deceduto, all'improv­
viso ha invaso la corsia op­
posta e si è scontrato con 
un altro autocarro che in 
seguito all'urto è uscito fuori 
strada capovolgendosi su se 
stesso per due volte. 

Alla guida ' c'era Secondo 
Spadoni di Pesaro rimasto il­
leso. Il Volvo ha però con­
tinuato la sua corsa inve­
stendo "H terzo dei mezzi coin­
volti, un autotreno condotto 
da Ruffino Freschi, anche 
questo rimasto fortunatamen­
te illeso. L'autotreno guidato 
dal Baldinot si è poi fermato 
a cinquanta metri dall'ulti­
mo urto. 

PERUGIA ~ C'era grande 
attesa nei giorni scorsi per 
le dichiarazioni programma­
tiche della giunta regionale. 
Le ragioni sono molteplici: 
intanto la crisi economica, 
che investe ormai pesante­
mente anche l'Umbria, poi 
i rapporti politici, la DC in­
fatti ha dichiarato aperta­
mente che solo dopo aver 
udito queste stabilirà la qua­
lità della propria opposizio­
ne, infinee le prospettive di 
vita negli anni ottanta di una 
intera collettività regionale. 
Insomma ragioni «storiche», 
strategiche, accanto a i ' pro­
blemi che pone l'emergenza. 

La giunta regionale, a 
tempo di record, ha risposto 
a questa attesa e ièri mattina 
ha presentato, nel corso di 
una conferenza stampa, il 
proprio documento program­
matico. Sono ben 85 cartelle 
che prendono in esame det­
tagliatamente tutte le grandi 
questioni regionali. 
' «Gli obiettivi che la giun­
ta si pone — ha spiegato 
Marri — sono la salvaguar­
dia e la crescita dei livelli 
occupazionali, la qualità del­
la vita, il lavoro, lo stato del­
l'ambiente, la vivibilità delle 
città, la questione giovanile. 
Merita un'attenzione parti­
colare poi la battaglia per la 
pace che nel corso di tutto 
il 1981 — come ha infor­
mato Marri — la Regione 
ha intenzione di portare 
avanti con una serie di ap­
puntamenti di grande rilie­
vo. Come si vede indicazio­
ni generalissime che trovano 
però poi adeguati specifica­
zioni nel documento». 

Come fronteggiare 
l'emergenza 

Per quanto riguarda poi 
la crisi economica in Um­
bria, la Giunta propone per 
far fronte all'emergenza sia 
un rilancio dell'agricoltura 
(attraverso l'associazionismo. 
la costruzione di aziende 
trainanti, il miglioramento 
delle condizioni di vita del 
lavoratori delle campagne, la 
elaborazione di piani setto­
riali di investimento) sìa un 
attento esame della situazio­
ne industriale. '.-,-•• f:, .,,-..-.-. 

Su questo punto almeno 
tre proposte di grande ri­
lievo: la presentazione di un 
piano per la «Temi», l'im-
psgno per l'attuazione della 
675. che tanto interessa al­
cune aziende umbre, come 
la IBP e. infine, la richiesta 
di modifica della 183 per ren­
dere davvero operativa que­
sta legge, che dovrebbe co­
stituire, se applicata, una 
boccata di ossigeno per tan­
ti piccoli e medi produttori. 

Salute, servizi 
e difesa 

dell'ambiente 

• Quello che Marri ha defi-
' nito poi il miglioramento 
della qualità della vita, tro­
va riscontro in tutta una se­
rie di obiettivi particolari, 
contenuti nelle dichiarazioni 
programmatiche. Intanto -la 

. sanità e i servizi. E* stato 
l'assessore al ramo Velio Lo-
renzini ad illustrare le sca­
denze più importanti per ar­
rivare ad una piena applica­
zione della riforma sanitaria: 
la definizione di un piano 

Per la legge italiana si perdono r 

tutti i diritti di cittadinanza 
Due storie esemplari di una condizione 
burocratica preistorica - Naturalmente 
le limitazioni valgono solo per le donne 

socio sanitario regionale, lo 
Impianto del ruolo normati­
vo regionale del personale, 
il completamento dell'asset­
to • normativo istituzionale. 
la costruzione di un sistema 
Informativo nel settore socio­
sanitario. Qualità della vita 
è stato detto, significa an­
che però difesa dell'ambien­
te, vivibilità delle città. Su 
questa questione una novità 
di grande rilievo annunciata 
da Marri: Il piano urbanisti­
co territoriale sarà pronto 
per il 1982. Infine verranno 
elaborati progetti settoriali 
per l'assistenza sociale. • 
- Per 1 Beni culturali, dono 
l'utile soerimentazione della 
passata legislatura, due i cri­
teri di fondo fissati dal di­
partimento: prosrammazio-
ne equilibrata, diffusione sul 
territorio regionale di tutte 
le iniziative. 

Giovani: impegno 
e partecipazione 

Sia la parte del documento 
che si riferisce alla econo­
mia, sia quella che fa pro­
poste per il miglioramento 
della qualità della vita, ten­
gono in gran conto il pro­

blema dell'inserimento del 
giovani, della lotta contro la 
emarginazione, del recupero 
delle nuove generazioni al­
l'impegno politico, favorendo? 
ne la partecipazione. Su que­
sto punto sono previste an­
che una serie di iniziative 
che meriterebbero un'atten­
zione del tutto particolare. 

Vale la pena però citare 
il lavoro della giunta, sotto­
lineato anche ieri nel corso 
della conferenza stampa del­
l'assessore Nocchi, in mate­
ria di formazione professio­
nale. Qui si è prodotta una 
svolta rispetto alla passata 
legislatura e si è intrapresa 
la via della programmazio­
ne. Proprio ieri è stato infat­
ti presentato il piano per la 
formazione professionale '80-
'81. Ci sono' poi importanti 
progetti per proseguire nella 
piena utilizzazione della 285. 
« Riuscire a svolgere questa 
enorme mole di lavoro signi­
fica — ha ricordato Meni-
chettl — procedere anche ad 
un riassetto della comples­
sa materia che riguarda la 
finanza locale e ad un cam­
biamento del funzionamento 
degli stessi uffici regionali». 
Cioè il problema delle fun­
zioni del personale, del de­
centramento, dell'inquadra­
mento. 

Un programma 
frutto di ampio 

dibattito 

A conclusione ctell'incon-
tro, Marri ha ricordato che 
si è giunti alla formulazione 
delle linee programmatiche 
della giunta, tenendo conto 
del documento sottoscritto in 
luglio da PCI, PSI e PRI, 
nel dibattito tenutosi nello 
stesso mese In Consiglio re­
gionale, delle dichiarazioni 
che allora fece il presidente 
della Regione, assenti, Inve­
ce, purtroppo, punti di rife­
rimento nazionali. Ora le di­
chiarazioni programmatiche 
verranno discusse a Palazzo 
Cesaroni nella seduta del 20 
ottobre. Si tratta di un do­
cumento autonomo della 
giunta. - sottoposto alla di­
scussione e all'integrazione 
delle minoranze. 

L'esecutivo chiede esplici­
tamente questo apporto co­
struttivo — come ha affer­
mato ieri Marri — alle for­
ze di opposizione. In consi­
glio 3Ì chiarirà a none la po­
sizione che la DC intende 
prendere nei confronti della 
maggioranza, . . . . . . . . 

g. me. 

Una relazione dell'Unità sanitaria locale presentata al sindaco 

Punte record 
dell' inquinamento 
in alcuni giorni 

di settembre a Terni 
Nello stesso periodo alcuni 

impianti di depurazione 
delle acciaierie erano fuori uso 

La giunta deve ora decidere quali 
provvedimenti adottare 

TERNI — Nell'ufficio del 
sindaco è arrivata ieri matti­
na la relazione della unità 
sanitaria locale sulle condi­
zioni dell'inquinamento a-
tmosferico nella seconda me­
tà del mese di settemre, 
quando alcuni degli impianti 
di depurazione della «Terni» 
erano fuori uso e da più par­
ti si levò la protesta per il 
visibile peggioramento. Ieri 
stesso la giunta ' comunale 

j l'ha esaminata mentre questa 
I mattina il sindaco, Giacomo 
' Porrazzìni. si incontrerà con 
i i responsabili del settore del-
| la « Terni ». L'unità sanitaria . 
i locale ha emesso un comu 

nicato che conferma i dubbi 
a suo tempo espressi: «At­
traverso le prestazioni fisse 
di rilevamento — vi si vllce 
— si è accertato un sensiile. 
incremento delle emissioni 
provenienti dai forni della 
acciaieria, soprattutto > nelle 
ore dalle 14 alle 22.Ì. - • 

E' anche confermato che la 
presenza di polveri nell'aria 
era tale da superare i livelli 
di guardia: «Vaiori ùi punta 

ci sono stati — si dic-3 nel 
comunicato dell'Usi — nei 
giorni 18, 22. 23 settembre, 
superando il limite legale di 
0,30 milligrammi per centi­
metro cubo». Senza scendere 
nel dettaglio si lascia però 
intendere che il fenomeno 
non è stato di lieve entità se 
è vero che si è andati oltre i 
limiti di legge « per diverse 
volte e di molto», anche.se 
si tranquillizza poi • precisan­
do che « La concentrazione di 
polveri inquinanti è . andata 
diminuendo negli ultimissimi 
giorni di settembre ». • 

La mappa dell'inquinamen­
to viene tenuta costantemente 
sotto controllo, attraverso ri­
levamenti quotidiani e nel 
frattempo le polveri presenti 
nella atmosfera vengono sot­
toposte ad un'analisi più ac­
curata. Ora spetterà all'am­
ministrazione comunale deci­
dere. anche se nel frattempo 
la direzione della «erni» ha 
fatto sapere che gli impianti 
per" l'abbattimento delle pol­
veri dei forni a riduzione so­
no stati aggiustati e rimessi 

in funzione, cosi come sono 
stati riattivati quelli doi forni 
che si erano inceppati negli 
stessi giorni. Gli impianti del 
RID — informano alla «Ter­
ni » — hanno ripreso a fun­
zionare mercoledì. 

La « Terni » fa poi un altro 
discorso: bisogna vedere se il 
peggioramento dipendeva e-
sclusivamente dal mancato 
funzionamento di questo im­
pianto. In altri termini: Il 
peggioramento delle condi­
zioni. ambientali protrebbe a-
vere altre cause, da accerta­
re. A sostegno di questa tosi 
vengono portate varie argo­
mentazioni: l'inquinamento e-
ra tornato entro i limiti at­
tuali già prima che fosse 
riattivato l'impianto del RID, 
il che1 lascia intendere che 
nel frattempo si era • avuta 
qualche altra modifica. Co­
munque vi sarebbe una di­
sparità nei risultati dati dal 
centro di rilevazione di Pcn-
tima e quello del centro cit­
tadino, nel senso che punte 
maggiori sono state registrate 
proprio da quest'ultime. E* 

una difesa d'ufficio oppure 
effettivamente ci sono state 
altre fonti di inquinamento 
che hanno fatto peggio-are la 
situazione? 

Lo studio più attento an­
nunciato dall unità sanitaria 
locale, alla quale è stata tra­
sferita questa competenza. 
può forse fornire ulteriori. 
chiarimenti e nei prossimi 
giorni si conosceranno anche 
provvedimenti che la giunta" 
municipale intende adottare: 
Anche in questo caso c'è uri 
ampio ventaglio di Ipotesi. La 
legge consente anche di In­
tervenire ih maniera drastica 
con la chiusura del reparto, 
ma prima di arrivare a que­
sti estremi rimedi, sono con­
cessi mezzi. meno dolorosi. 
Intanto un primo addebito 
può essere però fatto all'a­
zienda, quello di non aver 
tempestivamente segnalato al­
la amministrazione comunale 
i guasti. 

g.c.p. 

Le proposte del Pei per impedire la chiusura dello zuccherificio di Foligno 

Tocca al governo rispondere, e subito 
Come si può avviare una politica di trasformazione nel settore bieticolo e sacca­
rifero - L'arroganza dei proprietari* preoccupati solamente del superprofitto 

Ricostruzione 
in Valnerma: 

Regione 
e sindaci 

riesaminano 
la legge 

«bocciata» 
dal governo 
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PERUGIA — « I l governo e \ sc-mpio:, A, produttori.^hanno . 
Montesi devono dare risposte latto il lóro 'dovere, m'arile- ' 
rapide-e>Biéclse per lo zuc^ir lej ido. ^mjR^iyahienfej i fon 
cherifició di Foligno e avvia- j bieticoltura ai livelli degli an-
re subito l'attuazione del oro- | ni passati e sacrificando an-
getto per il nuovo stabillrnen- che una parte del reddito. 
to dì trasformazione della • A fronte-di questo atteg-
barbabietola nell'Italia cen- j giamento sta quello del grup-
trale». E' questa • la propo-
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PERUGIA — I sindaci della Varnerina hanno esaminato, in 
un incontro promosso dalla commissione affari economici, il 
rinvio da parte del governo della legge per le « prime provvi­
denze per lo sviluppo e la rinascita delle attività produttive MM _^ „„„»,» M l T O l v , . . „ 
nei comuni della Valnerina ». Alla riimione erano presenti, j dire"*ottìmL* Ma esìstono *kn 
oltre agli amministratori dei comuni colpiti dal terremoto, < c n e situazioni, ed è il caso 
i membri della seconda commissione, tra cui gli assessori 

sta centrale del Comitato re­
gionale del PCI per impedire 
la chiusura dello zuccherifi­
cio d i Foligno e avviare ima 
nuova politica nel settore bie-

i ticolo-saccarifero per l'Um­
bria. **-• -' : ^ ^ T . 

i Ieri pomeriggio, nel corso 
di una conferenza stampa, 
Francesco Ghirelli, responsa­
bile del PCI per i problemi 
agrari, ha illustrato, come T 
enorme aumento della produ 
zione -- della • barbabietola 
ponga problemi seri in Euro­
pa e in Italia, ad un'indu­
stria di trasformazione che 
non riesce ad - adeguare le 
sue strutture, pur in presen­
za di buoni bilanci per non 

Giustinelli. Provantlni e Cupini, il vicepresidente della stessa 
commissione Mario Mariani. Si è trat tato di un confronto 

: che Mariani ha definito « molto utile » per arrivare all'asse­
stamento della legge da riproporre al consiglio regionale. 

Come si ricorderà, la legge fu rinviata dal governo per­
ché venne contestata la potestà della Regione dì intervenire 
nella materia del credito agevolato a favore di attività 
economiche. I tassi di interesse previsti dalla Regione era­
no più bassi rispetto a quelli correnti. Dalla discussione è 
emerso l'orientamento di insistere — nella nuova legge — 
in via di principio sulla necessità che la Regione possa le­
giferare in materia di credito agevolato, fermo restando la 
possibilità di cambiare alcuni aspetti delle normative previ­
ste nella legge poi rinviata. - - • • -

Altro problema preso in esame nel corso dell'incontro è 
stato quello delle deleghe e cioè della scelta degli organi­
smi che dovranno gestire in concreto gli interventi e le prov­
videnze nel settore delle attività economiche. In questo sen­
so si è parlato del ruolo dello sviluppumbria e delle comuni­
t à montane . 

delle industrie di trasforma­
zione del centro sud, che so­
no in profonda crisi per una 
insufficiente • produzione di 
barbabietole. Valga ad esem­
pio la Calabria, la Basilica­
ta. l'Abruzzo e Molise, ma 
anche la Campania. 

« Da qui l'esigenza — ha 
continuato Ghirelli — che il 
governo definisca un piano 
bieticolo-saccarifero naziona­
le il quale, ponga al centro 
la salvaguardia dei risultati 
ottenuti e lo sviluppo del set­
tore sia nella produzione, sia 
nella trasformazione nel cen­
tro sud ». Ma dov'è questo 
piano? Perchè non si presen­
ta? Da quale parte sta il 
governo? L'Umbria è un e-

Va avanti 
il piano 

«metano» 
3 a Perugia^; 
PERUGIA — La estensione 
delle condotte distributrici 
del metano nel territorio co­
munale di Perugia prosegue 

.secondo i programmi, s tabi­
liti dalla giunta comunale. 
I lavori effettuati dalla So-

.ge-gasv che è la concessiona­
ria del servizio, consentiran­
no di accogliere molte richie­
ste dei cittadini. Allo stato 
attuale i lavori effettuati am­
montano complessivamente a 
un miliardo, e 400 milioni e 

forza- di . governo nazionale, i si riferiscono alla estensione 
tiene invece un atteggiamene | della rete a Ponte S, Giòvan-
to «furbastro» ritardando e : ni. Madonna Alta, Fontiveg-

s pò proprietario dello zucche­
rificio che sì irrigidisce nella 
logica del superprofitto é non. 
si impegna invéce m toh; pró-

?etto di trasformazione, Ciò. 
coerente, .peraltro, poh. le 

posizioni,. delTAssozuccherò.. 
Gli industriali, vogliono prò? 
seguire infatti nella politica 
di rapina, acquisendo profitti 
senza reihvèstirlT ih ristruttù- " 
razioni e ammodernamenti 
degli impianti. > " . 
- II governo è 'assente e la 
DC che . a Foligno vota insie-.. 
me agli altri gruppi consilia­
ri - un documento -contro lo 
smantellamento dello zucche­
rificio, pòi a Roma dove è 

Le vicende sindacali nella regione 

Confronto sulla « Terni » 
oggi Provantini illustra 

il documento della giunta 
A Spoleto giovedì assemblea dei C. di f. 

rinviando decisioni ormai im­
prorogabili. E* quindi _una po­
litica stólta e cièca —• sosten- * 
gono i . comunisti —' quella 
di chiudere l'impianto di Fo­
ligno determinando una ca­
duta produttiva della bieticol 

gè; alla costruzione della con­
dotta -dai Murelli a Monte 

' Luce; • al ' completamento di 
'via Cortonese, di via Sette-
valli e Brepo; a l potenzia­
mento della rete cittadina, 
nonché alla costruzione del­
la stazione di stoccaggio in 

tura. Per questo il Comitato j località Palanzano. che en-
regtonale del PCI chiede al 
governo di impegnarsi affin­
chè vengano sospese le pra­
tiche di trasferimento delle 
maestranze, e far si che gli 
industriali saccariferi sospen-

trerà in funzione entro l'anno. 
I lavori in corso di attua­

zione, col completamento en­
tro il I960, ammontano a 380 
milioni e prevedono lo spo­
stamento delle condotte inte­
ressanti la sottovia di via 

dano qualsiasi chiusura fino j : Settevalli, fi completamento 
a quando non sarà predispo- j dell'abitato di Monteluce e 
sto il piano nazionale. -j d e U a ^ d ^ d i s t r ^ ^ g r 

Alberto Stramacdoni | fSsAS&% Pon^SIS 

E I W Ì T r # ^ più inten, 
so1 ^1 confronto sui pro-
-gràtt*tìl<tWlIà; « Tern i v.Vfet 
ri sono riprése le t ra t ta -
Uve,, t r a consiglio d i fab­
b r i c a l e :> direzione azienda-' 
le per discutere in mer i t a 
all'organizzazione del lavo­
ro. Questa m a t t i n a l'asses­
sóre regionale ai problemi ' 
economici, Alberto Provan-i 
t ini , i l lustrerà il documén­
to approvato dalla g iun ta 
regionale. - ne l quale ven­
gono espresse valutazioni 
suL.piano « T e r n i » presen­
ta to nell ' incontro svoltosi 
aL minis tero delle Parteci­
pazioni s t a ta l i nel mese di 

'luglio. . 
ÀlÌTSlettrocarbonium - è 

s t a to raggiunto l 'accordo 
per il r innovo del contra t ­
to aziendale. L'azienda h a 
accolto - le À r ichies te . per 
quan to r iguarda l'occupa­
zione. il migl ioramento 
delle, condizioni ambienta­
li e gli "adeguaménti sala­
riali. _ .. '.'-. - . ' . * - : . . . 
..* Per domani •' è i n - pro­
g r a m m a u n incontro t r a 
le forze polit iche e i lavo­
ratori della Bosco, azienda 
nel la : quale • pe rmane lo 
s t a to d i agitazione. AHa 
ITES prosegue lo sciopero 
a d oltranza. Sabato i lavo­
ra tor i s i incont re ranno con 
ì pa r l amenta r i umbri . 

SPOLETO — Si riunisce 
oggi giovedì 9 ot tobre a 

dM&V &!«•:> 
una serie d i proposte ope­
rat ive di fronte al la grave 
si tuazione. in atto in tu t t i 
gli s tabi l iment i del com­
prensorio. Si t r a t t a della 
Pozzi, del Cotonificio e del- • 
la Saffa da tempo i n cassa 
integrazione e della Ce-
men t i r e della Minerva e 
di una serie di piccale 
aziende con forti ombre per 
le immediate prospettive. 
La si tuazione economica-
spolet ina s a rà inoltre t r a i , 
temi principali di ben 27 

.'assemblee popolari pro­
g rammate dal l 'amministra­
zione comunale per il pe­
riodo dal 14 al 31 ottobre 
.per consolidare il processo 
della partecipazione dei 
c i t t ad in i alla v i ta ammini­
s t ra t iva ed alle soluzioni 
da dare a i più grossi pro­

b l e m i del terri torio. \ ;•-•"_ \ 
La giunta comunale h a 

l'già ' t enu to r iunioni nei 
giorni scorsi con le rappre-
sentenze delle categorie 
economiche, degli en t i , de- * 
gli is t i tut i d i credito, delle * 
associazioni, delle^ pargàniz-
zaziqni s indaca l i . e . d e l l e t 

forze apolit iche !demqcratì- , 
che. Dei p rob lemi del la sì- -\ 
tuazior.e *ieHe ; fabbriche 
locali s i parlerà, anche nel­
la s edu t a del consiglio co- "; 
muna lè convocata pe r lu­
nedi prossimo. ' 

Avventure rocambolesche di coppie sempre più numerose 

Guai a te, donna, se sposi lo straniero! 

Un'immagine di Perugia: aumentano i matrimoni con stra­
nieri, ma le leggi rtstano vacchie 

PERUGIA — Straniero lui, i-
taliana lev si conoscono a 
Perugia e si uniscono in 
matrimonio. Ma se l'amore 
non conosce frontiere, lega­
lizzarlo diventa un vero e 
proprio disastro. Anzi un'av­
ventura rocambolesca, che 
Patrizia, assunta con la 285 
in un ufficio statale ha anche 
denunciato al Tribunale cS 
TJMirzo > istituito dall'Unione 
donne italiane. 

La storia inizia cinque anni 
fa: lei conosce lui, scrittore e 
poeta di un paese dèi nord 
Africa e studente iscritto al­
l'Università di Perugia. Si 
stosano e tornano in Nor­
d-Africa: «Se mio marito a-
cesse ottenuto con il matri­
monio la cittadinanza italia­
na, con tutti i diritti che ne 
conseguono — spiega Patrizia 
— sicuramente saremmo ri­
masti a Perugia*. Per una 
cittadina straniera, infatti. 
che sposa un italiano l'assun­

zione della cittadinanza del 
nostro paese diventa automa­
tica. non è la stessa cosa. 
invece, per uno straniero che 
sposa un'italiana. E allora 
che si fa? Patrizia è andata 
in Africa, dove suo marito 
poteva trovare quel lavoro, 
che in Italia non poteva 
srolgere, non essendo citta­
dino del nostro Paese. 

< Ero al settimo mese di 
gravidanza — racconta Patri­
zia — afl'arriro mi dissero 
che il mio permesso di sog­
giorno era valido solo per tre 
mesi. Andai, in seguito, al­
l'ufficio di polizia a chiedere 
spiegazioni: mi dissero addi­
rittura che ero una clande­
stina, visto che per le mogli 
straniere dei cittadini di quel 
paese, U permesso di sog­
giorno scadeva dopo 15 gior­
ni >. « Ero ormai arrivata al 
nono mese di gravidanza — 
prosegue — e loro mi voleva­
no rispedire via con l'aereo. 

quando nessuna compagnia 
aerea accètta donne, che 
hanno superato U settimo 
mese di gravidanza >. Inizia 
l'avventura: *Con mio figlio 
che stava per nascere, presi 
la nave ed arrivai in Spagna. 
dopo lunghe file davanti alla 
dogana, sotto un sole cocen­
te. Dalla Spagna tornai nuo­
vamente in Africa per regola­
rizzare la mia posizione in 
quel paese. 

Ce ne era già abbastanza, 
insomma, per decidere U ri­
torno definitivo in Italia. 
€ Vado all'ambasciata italiana 
— racconta Patrizia — e 
chiedo di scrivere mio figlio 
sul mio passaporto, mi ri­
spondono che non è possibile 
perchè il bambino non è cit­
tadino italiano, ma ha la na­
zionalità del padre >. Coti, in­
fatti, e per la legge italiana. 
Ora, tornati a Perugia. < prt 
caria deità 2S5 io. sema lavo­
ro lui, abbiamo un figlio da 

mantenere*, e Lui non può 
lavorare, non può partecipare 
a concorsi pubblici, tra poco 
avrà 35 anni ed avrà anche 
superato l'età per partecipar­
vi, nel caso gli venga conces­
sa la cittadinanza ». 

Straniero lui. italiana lei, 
lui studente, lei impiegata si 
conoscono e si sposano. A 
cinque anni di distanza dal 
suo matrimonio con un greco 
Tina dice: e Sono una citta­
dina italiana di serie B». 
« Ro conosciuto mio marito a 
Perugia — racconta — ire 
quentava l'università: ci sia­
mo sposali con il rito civile 
ed U nostro matrimonio non 
è considerato valido in Gre­
cia, dove vige il rito ortodos­
so*. Risultato: lui è « ragazza 
padre* per U suo paese ed 
io regolarmente sposata per 
U mio; abbiamo un figlio di 
nazionalità greca. La nostra 
unione procede bene, ma se 
un giorno entrasse in crisi, 

mio marito potrebbe tornare 
in Grecia con U bambino, 
senza che io possa avanzare 
nessun diritto ». 

Su 945 cittadini stranieri, 
residenti a Perugia, i coniu­
gati con donne italiane sono 
circa 60. Ci sono poi gli altri, 
Quelli sposati, ma senza ave­
re residenza in città, cisto 
rhe non è obbligatoria per 
contrarre il matrimonio. Ci 
tono anche quelli, si dice, 
cne sposati con una italiana. 
vivono a Perugia clandesti­
namente 

Dunque, straniero lui, ita­
liana lei: i tempi cambiano e, 
mentre una volta, a Perugia 
* ramare straniero » era qua­
si esclusivo appannaggio del­
l'uomo. da un po' di tempo a 
questa parte lo è anche per 
la donna. Salvo poi essere 
considerata cittadina di serie 
B. 

Paola Sacchi 

Comune dì Citta di Castello 
PROVINCIA D! PERUGIA 

OGGETTO: Appalto lavori dì restauro e sistema­
zione della Sede della Pretura - Il e ultimo stralcio 

• ; 

IL SINDACO 
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 163-1* 
del 22 settembre i960 immediatamente eseguibile; . 

RENDE NOTO 
che questa Amministrazione Comunale provveder* al* 
l'appalto dei lavori di restauro e sistemazione della Se­
de della Pretura - l i e ultimo stralcio. 
La licitazione si terra a norma dell'art. 1 della legge 9 
luglio 1970 n. 540 e legge regionale 9 maggio 1977 n. 20 
art. 4, con ammissione di offerte in aumenta 
L'oggetto delle licitazioni consiste in: 
a) Lavori «dili a base «Tasta l_ 
b) Lavori in lagno a baaa «Tasta L. 
e) Impianto di riscaldamento a baso d'asta L. 2BJ0f.7O9 
Le Ditte che abbiano interesse a concorrere possono 
farne richiesta scritta e indirizzata a questo Comune 
il giorno 20-10-1960. 
Si precisa che alla licitazione di cui sopra possono con­
correre coloro che abbiano l'iscrizione all'Albo Naziona­
le dei Costruttori per le categorie oggetto dell'appalto, 
La richiesta di invito non sarà vincolante per l'Ammi­
nistrazione appaltante. 
Si avverte che l'esecuzione dei lavori avverrà entro i li­
miti di spesa previsti dall'appalto in pendenza degli at­
ti di adeguamento del finanziamento della spesa (leg­
ge 3 gennaio 1978 n. 1 art. 15). 
Città di Castello. 30 settembre I960 

IL SINDACO Pannaoci Giuseppe 
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